
DALL’ALBUM DEI RICORDI

MARCO BESSO 

«A parlar di Dante e dei problemi economici 
del giorno, di previdenza e assicurazioni»

Le celebrazioni per il centenario dantesco 
avviate a Venezia il 7 ottobre scorso con il 
convegno Dante poeta della patria forni-
scono l’occasione di ricordare la singola-
re figura di Marco Besso, un ‘economista 
dantista’, socio dell’Istituto Veneto a partire 
dal 1912.

 

Direttore generale, in seguito ammini-
stratore e presidente delle Assicurazioni 
Generali di Venezia e autore di scritti di 
economia e di finanza, nacque nel 1843 
a Trieste da una agiata famiglia ebraica di 
commercianti provenienti dal Pireo e spo-
sò Ernesta Pesaro Maurogonato, figlia del 
senatore Isacco e nipote del linguista Gra-
ziadio Isaia Ascoli.

Fu promotore di studi per la legislazione 
a favore delle classi lavoratrici e autore di 
una ricca attività pubblicistica su vari pe-
riodici, dalla «Nuova Antologia», a «L’Opi-
nione», da «L’Economista d’Italia», a «La 
rivista settimanale di Firenze».

Si dedicò con passione anche agli studi 
umanistici, in particolare a Dante, alle cui 
opere era stato introdotto da Niccolò Tom-
maseo, da lui frequentato durante il perio-
do di residenza a Firenze. Riunì una vasta 
biblioteca dantesca, coi migliori commenti 
alla Commedia, gli incunaboli, le edizioni 
più rare, monografie sul secolo di Dante; 
e poi libri svariati di economia politica, di 
finanza, di matematica attuariale, di lette-
ratura e di arte.

Fu molto attivo per il restauro, avviato nel 
1911, e la musealizzazione della Casa di 
Dante a Firenze. 

Morì a Milano il 7 ottobre 1920.
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Ex libris biblioteca Besso

Biglietto di Marco Besso a Luigi Luzzatti, Presidente 
del Consiglio dei Ministri, in merito alla sistemazio-
ne della Casa di Dante. Archivio dell’Istituto Veneto 
di Scienze, Lettere ed Arti, fondo Luigi Luzzatti.


